
*Another Birth* (1964) è la raccolta che segna la piena maturità poetica di Forugh Farrokhzad 
e la sua trasformazione in una voce radicalmente nuova nella poesia persiana. Non è un 
romanzo, ma un **corpo poetico unitario**, costruito come un percorso di rinascita interiore, 
erotica, intellettuale e politica. 

 

La raccolta è attraversata da tre assi tematici fondamentali: 

 

1. La rinascita come processo doloroso** 

Il titolo stesso, *Un’altra nascita*, indica un atto di auto-generazione: la poetessa si libera 
dalle costrizioni patriarcali, dalla morale borghese, dal ruolo imposto alla donna iraniana.   

La nascita non è un evento, ma un **processo continuo**, fatto di fratture, desiderio, perdita e 
rivelazione. 

 

La Farrokhzad mette in scena una soggettività femminile che non chiede permesso:   

- parla del corpo,   

- del desiderio,   

- della solitudine,   

- della maternità ferita,   

- della libertà come condanna e come vocazione. 

 

2. L’amore come forza creatrice e distruttiva** 

L’amore in *Another Birth* non è mai idilliaco: è un campo di tensione.   

È un amore adulto, carnale, spesso segnato dall’assenza e dalla distanza. 

 

La poetessa vive l’amore come: 

- **trasgressione** (contro la morale dominante), 

- **dipendenza emotiva**, 

- **energia creativa** che la spinge a scrivere, 

- **ferita** che non si rimargina. 

 



Molte poesie oscillano tra l’estasi e la perdita, tra la fusione e l’abbandono. 

 

3. La modernità come inquietudine** 

Forugh è una poetessa modernista:   

- rompe con la metrica tradizionale,   

- introduce un “io” femminile pienamente autonomo,   

- usa immagini urbane, industriali, quotidiane,   

- intreccia eros e politica, intimità e critica sociale. 

 

La raccolta è anche un documento della Teheran degli anni ’60: una città in trasformazione, 
contraddittoria, dove la modernizzazione convive con la repressione morale. 

 

Struttura e tono** 

Le poesie sono costruite come **visioni**, spesso con un andamento cinematografico: scene 
rapide, immagini taglienti, improvvisi lampi di rivelazione.   

Il tono è insieme: 

- confessionale,   

- filosofico,   

- sensuale,   

- malinconico,   

- ribelle. 

 

La voce poetica è sempre in movimento: cerca, desidera, si spezza, si ricompone. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Una rivoluzione nella poesia persiana** 

*Another Birth* è considerato uno dei testi più importanti della poesia iraniana del XX secolo.   

Forugh rompe tabù linguistici e culturali:   



- parla del corpo femminile senza metafore evasive,   

- introduce un erotismo diretto e non idealizzato,   

- rifiuta la retorica patriarcale dell’amore mistico o della donna-angelo. 

 

La sua voce è **autonoma**, non derivata da modelli maschili. 

 

2. Una poetica della vulnerabilità** 

La forza di Forugh sta nella sua vulnerabilità esposta.   

Non costruisce un io eroico, ma un io **ferito**, contraddittorio, desiderante.   

Questa fragilità diventa una forma di resistenza:   

la poetessa rivendica il diritto di essere complessa, imperfetta, umana. 

 

3. Modernismo e intimità** 

La raccolta è un esempio magistrale di modernismo persiano:   

- immagini spezzate,   

- ritmo libero,   

- simbolismo personale,   

- attenzione al quotidiano. 

 

Ma ciò che la distingue è la capacità di unire modernità formale e intensità emotiva.   

Ogni poesia è un frammento di vita vissuta, ma anche un gesto di rottura estetica. 

 

4. Una voce femminile senza precedenti** 

In un contesto letterario dominato da uomini, Forugh introduce una soggettività femminile 
che non è né musa né oggetto, ma **soggetto pieno**.   

La sua scrittura ha aperto la strada a generazioni di poetesse iraniane e mediorientali. 

 

5. Limiti e tensioni** 

Alcuni critici hanno osservato che: 



- la raccolta è disomogenea (poesie di straordinaria potenza convivono con testi più 
occasionali), 

- l’io poetico è talvolta eccessivamente centrato su sé stesso, 

- l’erotismo può apparire, in alcuni passaggi, più dichiarativo che elaborato. 

 

Ma questi “limiti” sono parte della sua forza: *Another Birth* è un libro vivo, non levigato, che 
pulsa di urgenza. 

 

Valutazione complessiva** 

*Another Birth* è un’opera cardine della poesia contemporanea:   

un libro che ha cambiato la letteratura iraniana e ha dato voce a un nuovo modo di essere 
donna, poeta, individuo. 

 

È un testo che unisce: 

- coraggio,   

- innovazione formale,   

- profondità emotiva,   

- visione politica,   

- una lingua di rara intensità. 

 

Forugh Farrokhzad non “racconta” una rinascita: la compie, poesia dopo poesia. 

 


